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5.1 Gli orti urbani

ORTI DEL COMUNE DI PORDENONE -
COMINA133

Pordenone, Viale de laComina, allespalledella

zonaartigianale



ORTI DEL COMUNE DI PORDENONE-
RORAIGRANDE

Pordenone,ViaA.Canova(zonacimitero)aRo-

raiGrande



ORTI DEL COMUNE DI PORDENONE-
VILLANOVA

Pordenone, Villanova, nei pressi del cimitero

dellafrazione



ORTI DELLE CASE POPOLARI
DI LARGO CERVIGNANO139

Largo Cervignano,Pordenone,

Sul retro delle“CaseGialle”



FOODSCAPE
IL PAESAGGIO DEL CIBO

nella UTI Noncello
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Foodscape

I Paesaggi del cibo 

Costruzione di un piano strategico non normativo sui tempi 

della pianificazione del cibo locale (food planning), 

con proposte di trasformazione delle attività agricole verso 

nuove forme di paesaggio urbano (foodscape).

Realizzazione di un’infrastruttura locale di mobilità lenta 

che interseca i corridoi ecologici 

e i valori culturali dell’ambiente.

Definizione di uno strumento di pianificazione strategica 

che agisca sui vuoti per migliorare 

attraverso operazioni di ‘agopuntura urbana’ 

il benessere di chi vive nei centri abitati 



Foodscape

Obiettivo degli incontri con gli STAKEHOLDERS

2°PARTE

proseguire ed il confronto tra produttori e 

consumatori per migliorarne il rapporto, 

stimolando la costruzione di filiere corte e, 

con itinerari che li mettano in connessione, 

operare una trasformazione e 

riqualificazione dei paesaggi  periurbani.



Foodscape

I tracciati di sentieri rurali storici utilizzati per la definizione degli itinerari





Foodscape

I tracciati di sentieri rurali storici utilizzati per la definizione degli itinerari



Foodscape

I PERCORSI dovranno rappresentare una proposta per chi nel
nostro territorio desidera:

CAMMINARE
- ogni percorso è una escursione fruibile sia in gruppo che
individualmente

GUARDARE
- ogni percorso consente di entrare in un determinato paesaggio,
di cui saranno forniti criteri di lettura originali, per spiegare come
quell’ambiente sia frutto di una specifica interazione tra uomo e natura

CONOSCERE
- ogni percorso è un’occasione per raccogliere e fare conoscere
tutto ciò che, più o meno noto, rappresenta un’evidenza naturale,
artistica, culturale, economica, turistica, identificativa dell’ambito
attraversato dal sentiero.



Foodscape

La promozione del cibo locale attraverso patti tra produttori e consumatori

comincia ad affermarsi in molti contesti urbani, cioè nei luoghi dove si concentrano i

consumatori.

Food planning e paesaggi naturali



Foodscape

Itinerari che coniugano la scoperta del territorio con il cibo locale



Foodscape



Foodscape



MICROCOSMI 
CARSICI

rivitalizzazione del paesaggio storico 

della dismemoria
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…ma come la ‘trascrizione’ del volto, delle fatiche e delle attività delle donne e degli uomini che lo hanno abitato



…oggi un Progetto di Paesaggio, finanziato dalla Regione, si propone di recuperare quella ‘dismemoria’



…la natura ha il sopravvento e avvolge e ricopre le terre un tempo coltivate

La ridotta produttività del lavoro sugli appezzamenti agricoli così frazionati

diviene economicamente e socialmente non più sostenibile, a cui si aggiungono

fenomeni di industrializzazione della vicina pianura, generando a larga scala un

territorio incolto e abbandonato.

Tale abbandono è stato la causa di un inselvatichimento dei territori con una

modificazione del paesaggio che lo rende irriconoscibile, confrontato con quello

tradizionalmente esistente.



Microcosmi carsici, ovvero la memoria nelle coltivazioni tradizionali

Nelle coltivazioni delle doline, piuttosto che nella pastorizia nei

prati della landa carsica, sono inscritte forme di pensiero vissuto

e una cultura collettiva diffusa, che non deve essere

dimenticata ma anzi valorizzata e, ove possibile e condiviso con

gli abitanti, recuperata anche, nel contempo, per arricchire la

nostra consapevolezza ambientale.



…un dettaglio, dalle mappe del 1818, con vigneti alberati e prati da pascolo più o meno alberati, 
a Boschini - Peteano



…vista odierna della stessa area, con le trasformazioni e l’inselvatichimento progressivo dei pascoli alberati



…un dettaglio, dalle mappe del 1818, con vigneti alberati e prati da pascolo più o meno alberati, nel Vallone



…vista odierna della stessa area



ogni mappa storica ‘ridisegnata’ con campiture che riconoscono le singole situazioni colturali o paesaggistiche del 
terreno, viene poi georiferita, sovrapponendola alla mappa, in formato shape file QGIS, ricavata dal sito regionale 



Questa ricerca rende conto di quali e dove fossero localizzati i paesaggi antropologici carsolini e quali 
pratiche li tenevano in piedi (si è scoperto su alcuni terreni persino una rotazione agraria a 12 anni) 



Dalla  lettura di circa 5000 documenti catastali si ottiene una descrizione davvero puntuale 
del paesaggio del Carso Isontino



Nel contempo si realizzano degli incontri di ascolto e progettazione partecipata con i cittadini, in modo da 
disegnare con loro una Carta dei Valori del Paesaggio









Gabria
“I campi nella valle fra i monti è poco 
ventilata motivo per cui calano le nebbie e 
rugini, nonché avendo spesso la brina, la 
quale nella Primavera guasta li pampini 
della vite, e nell’autunno abbrucia la 
fioritura e rallenta la matazione del 
Saraceno”



Jamiano
“Con la paglia del formento ed orzo s’impiega 
parte in foraggiare li bovi, e parte per staglia. I 
fusti e foglia del granturco e del cinquantino 
servono per foraggiare i medesimi, ed i guschi
delli fagiuoli si danno alle vacche”

“La terra arrativa viene solitamente utilizata
anche con la coltivazione delle viti, si semina 
saraceno, e rape, e si piantano per sostegno 
delle vitti diverse qualità di arboreti, esclusi 
affatto gli olivi; la stopia ed il panizo non si 
semina”

“La maggior parte di questi agricoltori 
suogliono letamare questa classe di terreno 
[I classe] nel periodo di 12 anni 3 volte 
introducendovi sopra il Jugero di estensione 
ogni volta 287 Conzi di letame prodotto 
dall’animalia e dalla stragli sottopostavi 
consistente in Paludo, foglie di bosco, paglia 
di formento Spelta e Saraceno e li rimasugli 
delli foraggi.”

















Il sistema di itinerari: Tre percorsi in  

ambiente di assetto viario antico per  

caratterizzare l'attenzione al paesaggio  

agrario.
Nel territorio interessato al progetto il carattere dei luoghi e dei percorsi è  

profondamente diverso perché interpreta la geografia storica. Le forme  

dell'ambiente fisico sono state interpretate costruendo ambienti e  

paesaggi culturali molti diversi.

Semplificando molto il riconoscimento del rapporto tra geografia fisica e  

percorsi abbiamo segnalato tre diverse aree che corrispondonoa matrici

territoriali diverse. La alta pianura arida solcata da strade chesuperavano  

i fiumi in occasione dei guadi più larghi e che erano indirizzate ai porti  

fluviali. Le aree solcate dal sistema di percorsi

dedicati alle imbarcazioni. Ambiti segnati da una pianura ricca di acqua e  

di città mercantili fin dal X secolo, e una terza area in cui i segni della  

centuriazione concordiese e dell'attraversamento della strada Postumia  

sono ancora riconoscibili nonostante il riassetto insediativo di età  

bassomedievale.

La proposta progettuale tende a muoversi nel settore azzurro, segnato  

dalle grandi vie fluviali, e si prefigge di costruire un sistema diconnessioni  

minori con il recupero delle due arterie fluviali che facevano capo ai porti  

di Pordenone e Sacile toccando le strutture portuali di Portobuffolé,  

Brugnera, Ghirano e Prata.
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2 – La Motta del Livenza

Il percorso sull’argine permette di arrivare  

ai resti di una struttura medievale, una  

sorta di torre, mi scavata fino ad oggiche  

aveva il compito di controllare il flusso  

delle imbarcazioni che percorrevano la  

Livenza. La costruzione di una stazione  

di narrazione su questo punto dell’argine  

permetterebbe di rendere evidente un  

importante pezzo di storia della città di  

Sacile. Lungo la Livenza fino al XVI  

secolo transitavano merci, ma anche i  

pellegrini in partenza o in arrivo  

dall’oriente che venivano ospitati nelle  

strutture dei cavalieri di San Giovanni  

presso l’ospedale di San Leonardo (oggi  

San Giovanni del Tempio). Il percorso a  

valle di Sacile vuole raccontare questo  

ambiente antico permettendo di cogliere  

le trasformazioni infrastrutturali e  

viabilistiche. Se nel medioevo questa era  

“l’autostrada” dell’epoca oggi, invece,  

questi luoghi sono remoti e le sponde  

glabre della Livenza sono diventate dei  

boschetti di ripa con un carattere  

assolutamente naturalistico.

7/74







Itinerario La strada Postumia e la CenturiazioneConcordiese

Le modalità di colonizzazione agraria di età romana era  

centrata proprio sulla costruzione di assi stradali oggi per  

lo più scomparsi o modificati. La presa di possesso dei  

territori del Nord Est dell’Italia comportò la costruzione di  

città (Aquileia, Concordia, Oderzo, ecc) e la realizzazione  

di strade di collegamento e strade di colonizzazione  

agraria. La strada più antica del Friuli, la Postumia che  

collegava Aquileia con Genova, passava per questiterritori  

e in alcuni tratti è ancora visibile. A questa importante  

viabilità si appoggiò la costruzione della centuriazione  

concordiese ancora visibile nei tratti alti del territorio.

Il percorso rurale cerca di riscoprire le permanenze di  

questa viabilità ponendosi il problema di raccontareanche  

come l’organizzazione agraria di età romana siastata

abbandonata in età altomedievale. Al di sotto della linea  

delle risorgive questa dinamica ha comportato la crisi dei  

manufatti stradali e lo sviluppo delle grandi foreste  

descritte nei documenti del X secolo. Successivamente,  

durante il bassomedioevo, l’espansione del popolamento  

portò a una progressiva erosione delle foreste per  

ricostruire terreni agricoli. Questa operazione, però, solo in  

rari casi tenne conto degli orientamenti di età romana e per  

lo più sembra nascere da fasi incrementali di popolamento  

centrate sulla creazione di borgate più che divillaggi.

Questo ovviamente determina la formadispersiva  

dell’insediamento della bassapianura.
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15 – La strada Postumia

Poco a monte della chiesetta di San Girolamo, inquadrata da un doppio filare di alberi, si  

rintraccia la strada Postumia in tutta la sua considerevole dimensione. Il rilevato stradale è  

ancora visibile rispetto ai piani di campagna e al centro del rilevato corre la strada sterrata non  

dissimile dalle altre del territorio. Da qui fino a Casarsa il manufatto può essere riconosciuto nella  

sua interezza. La strada Postumia attraversava tutta la Pianura Padanacollegando

il Mar Ligure con l’alto Adriatico e Aquileia. La costruì PostumioAlbino nel 148 a.C per collegare  

il porto genovese conquello adriatico. Le finalità della strada erano militari perché permettevadi  

spostare velocemente l’esercito in una pianura incerta dal punto di vista idrogeologico e non  

ancora colonizzata. Sul finire dell’800 Camillo Panciera dei signori di Zoppola tentò una  

ricognizione accurata individuando un tracciato che da Pasiano saliva in direzione nord-est alla  

volta del Tagliamento giungendo nelle vicinanze diValvasone.
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10 itinerari

Codice Nome Lunghezza (km)

1 Comparetti i boschi e i cervi 10,2

2 Quel che resta dei magredi 14,6

3 Il confine altomedievale 12,3

4 Villaggi e magredi tra Colvera e Meduna 11,9

5 La confluenza di Livenza e Meduna tra le paludi 4,8

6 L'insediamento di San Quirino e la grande pianura 8,2

7 Le risorgive del Livenza 9,7

8 Le risorgive del Vinchiaruzzo 11,1

9 La strada romana e il bosco di Marzinis 10,7

10 Città, motte e castelli scomparsi 8,0



















“AGHIS LIMPIDIS E MONS DI PÂS   
ACQUE LIMPIDE E MONTAGNE DI PACE”

PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 

“Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, 

Investimento 2.1: “Attrattività dei borghi storici”.

Incontro pubblico di avvio della Strategia

15 febbraio 2023, Ampezzo

AMPEZZO

PREONE

SOCCHIEVE
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Problema demografico e urbanistico

Diminuzione della popolazione

Crisi dell’agricoltura non robotica

Problemi di riorganizzazione del popolamento

Contrazione insediativa e recupero delle aree abbandonate

Problema dello zoning

Agricoltura in aree ruderali


